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VALUTAZIONI FINALI

Depongono a favore dell’iscrizione al RUNTS
- È probabile che la P.A. convoglierà le proprie erogazioni preferibilmente nei

confronti degli ETS in quanto garanti di maggiore trasparenza informativa
(ragionamento: chi sta fuori dal RUNTS non vuole mostrare i propri bilanci,
non accettando un livello di trasparenza adeguato a chi ritrae risorse dalla
P.A.)

- In presenza di erogazioni liberali corrisposte da privati ed imprese, l’iscrizione
al RUNTS garantisce benefici maggiori ai contributors (detrazioni/deduzioni)

Depongono a sfavore dell’iscrizione al RUNTS
- Per le ASD l’iscrizione al RUNTS comporterebbe la rinuncia alle agevolazioni
contabili e fiscali della 398 (indifferente per gli altri enti). Senza RUNTS non
perderebbero comunque il 5xmille

- Agli enti che vivono solo di quote associative, senza contributi pubblici o
erogazioni private, converrà non iscriversi al RUNTS per evitare onerosi e
complessi obblighi di contabilità, bilancio annuale e (forse) organi di controllo



(segue) VALUTAZIONI FINALI

Depongono a favore dell’iscrizione al RUNTS con vestito APS
(artt.84-86 CTS)
L’art.85,co.1 che decommercializza i corrispettivi specifici versati dai soci o dai loro
familiari conviventi in funzione di prestazioni svolte dalle APS in diretta attuazione
degli scopi istituzionali

- L’istituzione di un regime forfetario, in presenza di proventi commerciali < €
130.000, con coeff. di redditività 3%

- L’art.86,co.7 esclude APS (e ODV) dall’applicazione dell’Iva e dai relativi
obblighi dichiarativi per tutte le operazioni nazionali e ciò rappresenta un
vantaggio nel caso si ricevano contributi pubblici da Enti (es. Comuni) che non
detraggono l’Iva

Nota: si ricorda che l’art.35 CTS dispone per le APS un numero minimo di 7 soci PF
(o 3 APS) ed impone che l’attività venga svolta avvalendosi in modo prevalente
dell’attività di volontariato dei propri associati, fermo restando che le APS possono
svolgere una o più delle attività art.5 CTS



(segue) VALUTAZIONI FINALI

Depongono a favore dell’iscrizione al RUNTS con vestito Imprese
Sociali (D.Lgs.112/2017)

- L’art.18,co.1, D.Lgs.112/17 dispone per le Imprese Sociali la non imponibilità
degli utili destinati ad apposita riserva indivisibile e ciò risulta interessante per
le ONLUS che hanno importanti marginalità e che con la Riforma rimarrebbero
‘semplici’ Associazioni (! obbligo però di nomina organo di controllo)

- L’art.18,co.3 che dispone una detrazione/deduzione Irpef pari al 30% delle
somme investite nel capitale sociale di imprese sociali

Nota: si ricorda per completezza che l’art.1, D.Lgs.112/2017 dispone che possono
acquisire la qualifica di impresa sociale tutti gli enti privati che esercitano in via
stabile e principale (oltre 70%) un’attività d’impresa di interesse generale, senza
scopo di lucro e per finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale









GRAZIE PER L’ATTENZIONE.


